
BRESCIA.E se fossero i dati l'ele-
mento cardine al centro del
business delle aziende, anche
di quelle manifatturiere, e
non(più) i prodotti fisici realiz-
zati?Forse non per tutti i setto-
ri industriali, forse non per tut-
te le aziende, ma è visibile a
tutti quanto rilevino ad oggi i
dati nell'attività delle impre-
se: disporre di informazioni
precise, accurate, affidabili e
puntuali, non è più un'opzio-
ne,bensì unanecessità perpo-
ter competere sul mercato.

Questa crescente importan-
zadel dato èraccolta esintetiz-
zata nella definizione di digi-
tal economy, in cui uno dei pi-
lastri fondanti è appunto
l'equazione «DATO = VALO-
RE D'IMPRESA».

Qualcuno potrebbe affer-
mare che il dato è in realtà da

sempre al centro delle scelte
strategiche delle imprese. Ve-
ro, ma negli ultimi anni il dato
sta cambiando forma, aspetto
e connotati.

Da dentro e fuori. In primis, il
dato può arrivare da fonti in-
terne ed esterne all'azienda, e
puòessere piùo meno control-
labile. Si pensi ai
dati di produzio-
ne raccolti trami-
te sensori posi-
zionati sui centri
di lavoro, sulle li-
nee di colata o
sui banchi di
montaggio e
test: questi dati
provengono da fonti interne,
e l'azienda può definire la mo-
dalità e la frequenza con cui ri-
levarli e analizzarli.

Dall'altro lato si pensi ai da-
ti relativi ai giudizi e alle im-
pressioni dei consumatori sul
prodotto realizzato, messe
online e condivise con gli altri
utenti della rete, su qualsivo-
glia social network.

Questogeneredidati èester-

no all'azienda enon ènemme-
no direttamente analizzabile.
Infine, grazie alla diffusione di
sensori legati alle tecnologie
dell'Internet delle Cose (di cui
abbiamodiscusso nellepunta-
teprecedenti), ognisingolo og-
getto può diventare una fonte
di dati. È quindi prima di tutto
una questione di varietà delle
fonti.

Conta la velocità. In secondo
luogo, va consideratala veloci-
tà con la quale questi dati ven-
gono raccolti. Sempre più
spesso le aziende hanno biso-
gno di poter controllare in
tempo reale lo stato delle pro-
prie attrezzature, macchinari
e dei propri prodotti, traccian-

do per esempio do-
ve si trovano, come
sono impiegati e che
prestazioni stanno
erogando.

Infine, la rilevazio-
ne di tutti questi pa-
rametriin temporea-
le (o quasi) genera
una mole di dati im-

possibile anche solo da para-
gonare a quella gestita fino a
qualche anno fa.

Per chi ha un po' di padro-
nanza di unità di misura infor-
matiche, occorre utilizzare gli
Exabyte (1 exabyte = 1.000.000
terabyte!) per quantificare il
volume di dati che sarà possi-
bile / necessario trattare.

Big Data, ma molto Big. Con il

termine Big Data si intende
per l'appunto questa gigante-
sca mole di dati che arrivano
in tempo reale da fonti com-
pletamente eterogenee tra di
loro. Ebbene, non è pensabile
trattare adeguatamente i big
data senza specifici modelli e
tool in grado di memorizzare,
integrare, analizzare e inter-
pretare tale coacervo di infor-
mazioni. Per fare questo, ser-
ve una potenza di calcolo di
molto superiore a quella ri-
chiesta per esempio analizza-
re le serie storiche di prodotti
venduti, il portfolio dei clienti,
l'andamento dei ricavi e dei
costi,etc. Oltre a questo occor-
re infatti disporre di modelli
relazionali in grado di analiz-
zare in tempo reale informa-
zionianche destrutturate,pro-
venienti da fonti eterogenee,
in perpetuo aggiornamen-
to. //
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Il dato misura
il valore
dell’azienda?
Ipotesi e realtà

BRESCIA. Giusto per la
enormità dei dati da
analizzare, all'interno

del piano nazionale 4.0,
vengono citati «software,
sistemi e soluzioni per
Industrial Analytics dedicati al
trattamento e elaborazione dei
Big Data provenienti dalla
sensoristica IoT applicata in
ambito industriale (Data
Analytics & Visualization,
Simulation e Forecasting)».
Sono i sistemi di Big Data
Analytics, che si differenziano
rispetto ai più noti sistemi di
Business intelligence per questi
motivi.
BUSINESS INTELLIGENCE.
Trattano dati strutturati,
organizzati in righe e colonne di
database relazionali e
consentono di rispondere a

domande su ciò che è accaduto
(analisi descrittive), anche
orientate a comprendere
perché una tal cosa è accaduta
(analisi diagnostiche). Si usano
queste informazioni per
prendere decisioni più
consapevoli.
BIG DATA ANALYTICS.
Permettono di rispondere a
domande più evolute: "Cosa
succederà se prendo una certa
decisione?" (analisi predittiva)
e "Quali azioni alternative sono
disponibili, e quali possono
essere i risultati per ognuna di
queste?" (analisi prescrittive).
Per rendere tali analisi più
efficaci, il modello è
incorporato nelle applicazioni
di business, in modo che dia i
risultati nel momento esatto
della decisione.

GDB INDUSTRIA 4.0

I Big Data Analytics
e la Business Intelligence
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BRESCIA. È quindi una faccen-
da puramente tecnologica?
Tutte le aziende, disponendo
di soluzioni di Big data
Analytics, potranno gestire
comodamentequestidati?As-
solutamente no.

Ancora una volta, la tecno-
logia è e sarà lo strumento
che abilita il cambio di para-
digma «diagnosi => prescri-

zione»,ma accantoad essa oc-
correrà costruire competen-
ze in grado di pilotarla e, so-
prattutto, prendere le decisio-
ni migliori alla luce dei sugge-
rimenti ricevuti.

Già oggi, in epoca pre-indu-
stria 4.0, la maggior parte del-
le imprese non sfrutta a pie-
no i dati disponibili.

Metaforicamente, si pensi
ad un iceberg: le aziende ve-
dono e utilizzano una mini-
ma parte dei dati raccolti (la
parte dell'iceberg che emer-
ge dall'acqua), mentre molti
di più risultano essere quei
dati che non vengono sfrutta-
ti per essere convertiti in in-
formazioni utili al business.
(la base dell'iceberg, sotto il

pelo dell'acqua). Recenti in-
dagini stimano che questa
parte sommersa sia ben supe-
riore al 50% dei dati comples-
sivamente disponibili in
azienda; questo significa
complessità, elevati costi di
mantenimento, ma soprattut-
to, potenzialità non sfruttate.

Proprio per questo motivo
è fondamentale che le azien-
de prima di buttarsi a pesce
su sistemi di Analytics dispo-
nibili sul mercato, progettino
un percorso strutturato che
identifichi quali sono i dati
chiave da raccogliere, per ot-
tenere quali informazioni e
per supportare quali decisio-
ni.

Inutile sensorizzare qualsi-
asi cosa pur di portare a casa
dati; senza un progetto alle
spalle, il rischio è quello di an-
dare solo ad ingrossare le fila
(peraltro già nutrite) della ba-
se sommersa dell'iceberg. //

Averee interpretare i dati.Amazon accumula dati e riesce a intuire quel che i consumatori compreranno

BRESCIA. Proviamo a dire di
qualcheesempiopratico, dico-
me alcune aziende-grandi
gruppi si stanno muovendo
nella gestione e soprattutto
nell’utilizzo dei Big Data. Eè
un’area tecnologica che anco-
ra non ha manifestato a pieno
il proprio potenziale, e ciò è di-
mostrato anche dalla scarsità
di casi applicativi. Ma qualco-
sa c’è.

Guardando al di fuori della
manifattura, come non riferir-
si ad Amazon? Il colosso di Se-
attle (Usa) ha da tempo messo
al centro del proprio modello
di business la gestione del da-
to. Un esempio su tutti: il nuo-
vissimo servizio di "Anticipa-
tory shipping". Per dirlo all'ita-
liana, "quello che vuoi, prima
che tu lo voglia".

Impossibile? Tutt'altro! Rac-
cogliendo il numero di visite
sul proprio portale web, i pro-
dotti desiderati, le ricerche sul
web (anche fuori dal sito di
Amazon), i feedback lasciati
sui blog o sui social network,
Amazon riesce a prevedere
con buona accuratezza quan-
doedove unospecifico prodot-
to sarà richiesto dal mercato,
posizionando quindi scorte in
modo mirato all'interno del
proprionetwork. Inquestomo-
do non solo il cliente riceve un
servizio migliore (banalmente
passa meno tempo dal click
dell'ordine alla consegna fisi-
ca), ma l'azienda riesce anche
a contenere, e di molto, i costi
logistici.

Tornando al manifatturiero,
come non citare Pirelli, che
con la sua ultima famiglia di

pneumatici "connessi", potrà
raccogliere in tempo reale in-
formazioni circa lo stato di sa-
lutedi ogni suo prodotto (pres-
sione, spessore del battistrada,
condizioni di utilizzo, …).

Per fare cosa? In primis, sti-
molare piani di manutenzione
personalizzati in funzione dell'
effettiva usura e non di un ge-
nerico intervallo temporale
uguale per tutti. In secondo
luogo, per aumentare la sicu-
rezza alla guida. Eventuali usu-
re superiori alle attese e/o mal-
funzionamentifuori dallostan-
dard potranno essere comuni-
cati in diretta al conducente e
alsistemaelettronicodelveico-
lo, che potrà attivare delle mi-
surediemergenza atteadevita-
re incidenti.

Non a caso l'azienda è stata
recentemente premiata come
"data driven company", cioè
come azienda che ha saputo ri-
strutturarsi mettendo il dato al
centro, ampliando di molto il
raggio del proprio tradizionale
modello di business. //
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«Quello che vuoi
prima che tu
lo voglia» è realtà

Big Data Analytics

Il software resterà
uno strumento
Poi toccherà a
qualcuno fare le scelte

Fantascienzae realtà. L’automazione come la si immaginava. Oggi (e non solo da oggi) è realtà

Al top.Pirelli fra i gruppi più avanzati

Il caso Amazon

C’è chi prevede cosa
comprerete. E spesso
ci azzecca: è
l’anticipatory shipping

Nuova fabbrica 4.0
DaCdp
34milioni
allaBonfiglioli

Cassa depositi e prestiti ha
concesso un finanziamento
da 34 milioni all’emiliana
Bonfiglioli Riduttori Spa, lea-
der nella produzione di com-
ponentistica meccanica di
precisione. Il finanziamento
- parte di un intervento com-
plessivo da 170 milioni di eu-
ro, realizzato insieme ad altri
istituti finanziari - avra' co-
me finalita' principale quella
di sostenere il "Progetto
EVO", il piano che prevede
l'evoluzione del business del-
la societa' alla Manifattura
4.0, attraverso la costruzione
di un innovativo insediamen-
to industriale del Gruppo
Bonfiglioli in Italia.

Ma non potrà essere
solo pura tecnologia
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